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Excelsior Hotel Gallia - Milano

IERI
PROTEZIONE DAGLI AGENTI 

ATMOSFERICI, DECORO ESTETICO, 
ARCHITETTONICO…

OGGI
CONTENIMENTO ENERGETICO

CONFORT CLIMATICO, 
PRODUZIONE DI ENERGIA 

ELETTRICA, MEZZO DI 
COMUNICAZIONE…
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COMPLESSITA’ DEI SISTEMI …

NUOVI MATERIALI …

… NUOVI RISCHI 

OBBIETTIVI



LE FIGURE COINVOLTE NEL DEFINIRE LE PRESTAZIONI DI 
SICUREZZA AL FUOCO DELLE FACCIATE

Progettazione  

Progettista 
architettonico 

Progettista 
Facciate  

Progettista
termotecnico

Progettista 
Antincendio  

Autorità di 
controllo :

- VVF (ecc)

Progettista 
strutturale

Progettista
acustico



LE FIGURE COINVOLTE NEL DEFINIRE LE PRESTAZIONI DI 
SICUREZZA AL FUOCO DELLE FACCIATE

COSTRUZIONE 

DIREZIONE LAVORI
- Genarle 
- Specialistica
- Antincendio  
- ecc.

Autorità di 
controllo :

- VVF (ecc)

IMPRESE 
- GC
- “Facciatista” 
- “Cappotista”
- Sub appaltatori 

(posa,ecc.)



Incendi di facciata negliedifici

Instabul 2018 Hospital

Grenfell  

2017

L’incendio della Grenfell tower ha comportato la morte di 72  

persone: MAE’ STATA SOLO LA FACCIATA RESPONSABILE DELLA  

TRAGEDIA?

APPROCCIO OLISTICO: VALUTAZIONE DELRISCHIO

DEL FABBRICATO E DELLEATTIVITA’
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Per la progettazione della sicurezza antincendio dell’intero edificio è necessario 
rivolgersi ad una SPECIFICA METODOLOGIA di valutazione del rischio

STRUMENTI DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO SU BASE MATRICIALE
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STRUMENTI DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO SU BASE MATRICIALE
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RISCHIO INIZIALE 
DELL’EDIFICIO

Processo di valutazione

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
recenti studi condotti per adattare l’approccio matriciale proposto dall’NFPA alla realtà Italiana

BASSO

MEDIO

ALTO

MOLTO ALTO

PARAMETRI CONSIDERATI:

- dimensione dell’edificio

- carico di incendio

- tipologia strutturale

- sistema delle vie di esodo

- accessibilità ai Vigili del Fuoco 

- compartimentazione 

- sistema di rilevazione e allarme

- impianti per la «protezione attiva»
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Aggravio (P X M)

Processo di valutazione

VALUTAZIONE DEL RISCHIO

BASSO

MEDIO

ALTO

MOLTO ALTO

PARAMETRI COSIDERATI:

- Probabilità di avere un determinato scenario di incendio

- Entità dell’eventuale danno (MAGNITUDO) 

- stato di veglia/stato di sonno

- conoscenza/non conoscenza dei luoghi

- ecc.
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Riduzione

Processo di valutazione

BASSO

MEDIO

ALTO

MOLTO ALTO

VALUTAZIONE DEL RISCHIO PARAMETRI CONSIDERATI:

- Reazione al fuoco dei materiali del sistema di facciata

- Comportamento al fuoco del sistema (tramite test sperimentali)

- Conformità con riferimento a soluzioni in grado di evitare la propagazione del fuoco

- Ecc.



REAZIONE AL FUOCO FACCIATE
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SPERIMENTAZIONE – SISTEMI A CAPPOTTO (ETICS)

I TEST ESEGUITI

- Diversi materiali 
isolanti

- Supporti sia 
combustibili (X-lam) 
sia incombustibili
(blocchi AAC e blocchi 
in CLS)
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POSIZIONAMENTO DELLE TERMOCOPPIE
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POSIZIONAMENTO DEI RADIOMETRI

- Flusso attraverso l’apertura

- Flusso laterale
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CONFRONTO TRA I DIVERSI SISTEMI

 cappotto in EPS con 

classica rasatura da 7 mm

 cappotto in EPS protetto 

con 2 cm di intonaco

cappotto con isolanti 
incombustibili

cappotto con fibra 
di legno

cappotto con 
poliuretani (PIR / PUR)
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 ISOLAMENTO MINERALE IN CALCESTRUZZO 

MULTIPOROSO SU BLOCCHI DI CALCESTRUZZO AERATO 
AUTOCLAVATO

LANA DI ROCCIA 
SU X-LAM →

ANALISI DEL DANNO RESIDUO – test di taratura della strumentazione 



Ing. Samuele Sassin
n

 FIBRA DI LEGNO SU BLOCCHI DI 

CALCESTRUZZO AERATO AUTOCLAVATO

EPS SU BLOCCHI DI CALCESTRUZZO AERATO AUTOCLAVATO →

FIBRA DI LEGNO 
SU X-LAM →

ANALISI DEL DANNO RESIDUO  
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 EPS ADDITTIVATO CON GRAFITE SU   

BLOCCHI IN CALCESTRUZZO CON 
2 cm DI INTONACO

EPS SU X-LAM →

ANALISI DEL DANNO RESIDUO 
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REALIZZAZIONE DELLE PARTI VULNERABILI DELLE FACCIATE A CAPPOTTO
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REALIZZAZIONE DELLE PARTI VULNERABILI DELLE FACCIATE A CAPPOTTO

VARIE POSSIBILI SOLUZIONI… DIVERSI LIVELLI DI PRESTAZIONE

Da valutarsi caso per caso con l’approccio OLISTICO
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ESEMPI PRATICI - BARRIERE CONTRO LA PROPAGAZIONE TRA I PIANI (ETICS)

Isolante combustibile
(es. EPS, poliuretani, 
fibra di legno, ecc.)

Isolante combustibile
(lane minerali, pannelli 
in calcestruzzo 
multiporoso, ecc.)



REAZIONE AL FUOCO FACCIATE



LA PROPAGAZIONE DEL FUOCO IN FACCIATA – quadro normativo internazionale

• BELGIO: identificazione delle modalità di diffusione del fuoco
• attraverso le facciate e i relativi accorgimenti daadottare

• CROAZIA e GERMANIA: soluzioni  
progettuali per sistemi di facciata  
combustibili, ottimizzate dal punto di 
vista  energetico

SPAGNA: informare i professionisti del settore delle costruzioni, gli  

utenti e gli altri attori coinvolti nella costruzione e nella

riabilitazione  degli edifici, circa la reazione al fuoco del sistema di 

isolamento  termico esterno.



LA PROPAGAZIONE DEL FUOCO IN FACCIATA – quadro normativo internazionale

FRANCIA   : identificazione delle modalità di diffusione del fuoco
attraverso le facciate e i relativi accorgimenti daadottare

- Limitazione carico di incendio 
- C+d anche in funzione del carico di incendio 
- Soluzioni predefinite sulla base di test sperimentali (LEPIR 2)

INGHILTERRA 
- Problema della cavity barrier (TG 19)

- Limitazione reazione al fuoco dei componenti in funzione 

dell’altezza dell’edificio

- Specifici test BS 8414



LA PROPAGAZIONE DEL FUOCO IN FACCIATA – quadro normativo internazionale

B3

76 Approved Document B Volume 2, 2019 edition Building Regulations 2010

Section 9: Cavities

9.1 Cavities in the construction of a building provide a ready route for the spread of smoke and flame, 
which can present a greater danger as any spread is concealed. For the purpose of this document,  
a cavity is considered to be any concealed space.  

See para 9.2

Roof cavity

Accommodation

Accommodation

Accommodation

Compartment wall

Wall forming
bedroom(1) or 
protected
escape route(2)

Wall forming
bedroom(1) or 
protected
escape route(2)

Sub-divide
extensive cavities

Sub-divide
extensive cavities

Compartment wall

Sub-divide
extensive cavities

Cavity barrier
around edges

Cavity barrier
at top of cavity

Cavity barrier at
compartment 
floor

Cavity barrier at
bottom of cavity

Cavity barrier
around openings

Compartment wall

Floor cavity

Ceiling cavity
Compartment floor

Floor cavity
Compartment floor
Ceiling cavity

Fire-stopping
(same resistance as compartment)

Cavity barriers NOTES:

1. See paragraph 9.7.

2. See paragraph 9.5.

Diagram 9.1 Provisions for cavity barriers

O N LI N E VERSI O N

O N LI N E VERSI O N



LA PROPAGAZIONE DEL FUOCO IN FACCIATA – quadro normativo internazionale

78 Approved Document B Volume 2, 2019 edition Building Regulations 2010

B3
Double-skinned corrugated or profiled roof sheeting
9.8 Cavity barriers are not required between double-skinned corrugated or profiled insulated roof 

sheeting if the sheeting complies with all of the following.

a. The sheeting is rated class A2-s3, d2 or better.

b. Both surfaces of the insulating layer are rated class C-s3, d2 or better.

c. Both surfaces of the insulating layer make contact with the inner and outer skins of cladding 
(Diagram 9.4).

See para 9.3

NOTES:

1.  Materials used to close the cavity in this arrangement
    do not need to achieve a specific performance in relation 
    to fire resistance. 

2.  Domestic meter cupboards may be installed provided
 that the following conditions are met:
 a. There are no more than two cupboards per dwelling
 b. The openings in the outer wall leaf are not bigger than
  800 500mm for each cupboard
 c. The inner leaf is not penetrated except by a sleeve not
  more than 80 80mm, which is fire-stopped.

3. Materials achieving class B-s3, d2 or worse may be 
 placed within the cavity.

Opening

Close cavity around opening

Close cavity at top of wall
(unless cavity is totally
filled with insulation)

Two leaves of brick or
concrete each at least 75mm
thick

See para 9.3

Diagram 9.2 Cavity walls excluded from provisions for cavity barriers

See para 9.5

NOTE:

The ceiling should meet the following conditions.

a.  Provide a minimum fire resistance of EI 30.

b.  Be imperforate, except for an opening described in paragraph 9.17.

c.  Extend throughout the building or compartment .

d.  Not be easily demountable.

Roof or floor cavity

Ceiling surface/ product exposed to

cavity – class C-s3, d2 or better

Sof t of ceiling – class B-s3, d2 or better

Diagram 9.3 Fire resisting ceiling below cavity

O N LI N E VERSI O N

O N LI N E VERSI O N

5 

Current situation in Europe – examples on test methods 

ISO 13785-2 ISO 13785-1 SP Fire 105 ÖNORM B 3800-5 MSZ 14800-6 

LEPIR 2 
Prüfbestimmung für 

Aussenwandbekleidungssysteme PN-B-02867:2013 BS 8414 DIN 4102-20 
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LA PROPAGAZIONE DEL FUOCO IN FACCIATA – quadro normativo internazionale

Building Regulations 2010  Approved Document B Volume 2, 2019 edition 97

B4
12.16 Particular attention is drawn to the following points.

a. Membranes used as part of the external wall construction above ground level should achieve a 
minimum of class B-s3, d0.

b. Internal linings should comply with the guidance provided in Section 6. 

c. Any part of a roof should achieve the minimum performance as detailed in Section 14.

d. As per regulation 7(3), window frames and glass (including laminated glass) are exempted from 
regulation 7(2). Window spandrel panels and infill panels must comply with regulation 7(2).

e. Thermal breaks are small elements used as part of the external wall construction to restrict 
thermal bridging. There is no minimum performance for these materials. However, they should 
not span two compartments and should be limited in size to the minimum required to restrict 
the thermal bridging (the principal insulation layer is not to be regarded as a thermal break).

f. Regulation 7(2) only applies to specified attachments. Shop front signs and similar attachments 
are not covered by the requirements of regulation 7(2), although attention is drawn to paragraph 
12.16g.

g. While regulation 7(2) applies to materials which become part of an external wall or specified 
attachment, consideration should be given to other attachments to the wall which could 
impact on the risk of fire spread over the wall.

O N LI N E VERSI O N

O N LI N E VERSI O N

96 Approved Document B Volume 2, 2019 edition Building Regulations 2010

B4
Cavities and cavity barriers
12.8 Cavity barriers should be provided in accordance with Section 9. 

12.9 In the case of an external wall construction of a building which, by virtue of paragraph 9.10d 
(external cladding system with a masonry or concrete inner leaf), is not subject to the provisions 
of Table 9.1, the surfaces which face into cavities should also meet the provisions of Table 12.1 and 
provisions in Section 9, but where regulation 7(2) applies, that regulation prevails over the guidance 
provided in Table 12.1 and Section 9.

Regulation 7(2) and requirement B4

Materials
12.10 Regulation 7(1)(a) requires that materials used in building work are appropriate for the circumstances 

in which they are used. Regulation 7(2) sets requirements in respect of external walls and specified 
attachments in relevant buildings.

NOTE: Guidance on regulation 7(1) can be found in Approved Document 7.

12.11 Regulation 7(2) applies to any building with a storey at least 18m above ground level (as measured 
in accordance with Diagram D6 in Appendix D) and which contains one or more dwellings; an 
institution; or a room for residential purposes (excluding any room in a hostel, hotel or a boarding 
house). It requires that all materials which become part of an external wall or specified attachment 
achieve class A2-s1, d0 or class A1, other than those exempted by regulation 7(3).

NOTE: The above includes student accommodation, care homes, sheltered housing, hospitals and 
dormitories in boarding schools. See regulation 7(4) for the definition of relevant buildings.

NOTE: The requirement in regulation 7(2) is limited to materials achieving class A2-s1, d0 or class A1. 

12.12 External walls and specified attachments are defined in regulation 2 and these definitions include 
any parts of the external wall as well as balconies, solar panels and sun shading.

12.13 Regulation 7(3) provides an exemption for certain components found in external walls and specified 
attachments.

Material change of use
12.14 Regulations 5(k) and 6(3) provide that, where the use of a building is changed such that the building 

becomes a building described in regulation 7(4), the construction of the external walls, and 
specified attachments, must be investigated and, where necessary, work must be carried out to 
ensure they only contain materials achieving class A2-s1, d0 or class A1, other than those exempted 
by regulation 7(3).

Additional considerations
12.15 The provisions of regulation 7 apply in addition to requirement B4. Therefore, for buildings described in 

regulation 7(4), the potential impact of any products incorporated into or onto the external walls and 
specified attachments should be carefully considered with regard to their number, size, orientation  
and position. 

O N LI N E VERSI O N

O N LI N E VERSI O N
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9. Facciata a doppia pelle ventilata: facciata a doppia pelle nella cui intercapedine 

si attiva una circolazione d’aria di tipo meccanico o naturale. 

10. Facciata a doppia pelle ispezionabile: facciata a doppia pelle nella cui intercape- 

dine è consentito il passaggio di occupanti (es. addetti alle operazioni di manu- 

tenzione, …), generalmente di spessore > 60 cm. 

Nota Tale tipologia di facciata è generalmente composta da un pelle esterna vetrata e una pelle interna 

che può essere semplice, con o senza infissi, di tipo curtain walling opaca o vetrata. L’intercape- 

dine può avere spessori superiori a 60 cm. Nel caso di intercapedini superiori a 120 cm le due pel- 

li sono considerate come singole facciate indipendenti dal punto di vista della sicurezza antincen- 

dio. 

11. Curtain walling (facciata continua): facciata costituita di elementi d’intelaiatura 

orizzontali e verticali assemblati tra loro e vincolati alla struttura portante 

dell’edificio, riempita a formare una pelle continua leggera e avvolgente, che 

fornisce, di per sé o insieme all’edificio, tutte le normali funzioni di una parete 

esterna, ma tale da non avere funzioni portanti per lo stesso edificio. È caratte- 

rizzata da una continuità dell’involucro rispetto alla struttura portante, che in 

genera resta interamente arretrata  rispetto  al  piano  della  facciata  (UNI 

EN 13119, EN 13830). 

12. Facciata aperta: facciata costituita, per almeno il 50% della sua superficie, da 

giunti, griglie fisse o mobili, che si aprono automaticamente in caso di incendio 

di almeno 60° rispetto alla posizione di chiusura, distribuiti in modo uniforme, o 

da elementi di chiusura permanenti (es. lastre in polimero PMMA, policarbona- 

to, superfici vetrate, …) che ne consentono l’apertura nelle effettive condizioni 

d’incendio (es. condizioni termiche generate da incendio naturale sufficienti a 

fondere o rompere efficacemente l’elemento di chiusura, …). 

13. Facciata chiusa: facciata che non rispetta i criteri della facciata aperta. 

 
 

V.14.3 Classificazione 

1. Ai fini della presente regola tecnica, le chiusure d’ambito sono classificate come 

segue in relazione alle caratteristiche dell’edificio su cui sono installate: 

SA: chiusure d’ambito di: 

i. edifici aventi le quote di tutti i piani comprese tra -1 m < h ≤ 12 m, affol- 

lamento complessivo ≤ 300 occupanti e che non includono compartimenti 

con Rvita pari a D1, D2; 

ii. edifici fuori terra, ad un solo piano; 

SB: chiusure d’ambito di edifici aventi quote di tutti i piani ad h ≤ 24 m e che 

non includono compartimenti con Rvita pari a D1, D2; 

SC: chiusure d’ambito di altri edifici. 

Nota Ad esempio, la chiusura d’ambito di un edificio avente massima quota dei piani h = 10 m con af- 

follamento pari a 400 occupanti è classificata SB; qualsiasi edificio in cui sono inclusi comparti- 
menti con Rvita pari a D1, D2 è classificato SC. 

RTV CHISURE D’AMBITO
 

 

Allegato 1 

(articolo 1) 
 

 

REGOLE TECNICHE VERTICALI 

Capitolo V.14 Chiusure d’ambito degli edifici civili 
 

 
Campo di applicazione 

Definizioni 

Classificazione 

Strategia antincendio 
Reazione al fuoco 

Resistenza al fuoco e compartimentazione 

Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio 

Realizzazione di fasce di separazione 
Caratteristiche 
Geometria 

Verifica dei requisiti di resistenza al fuoco 

Riferimenti 
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V.14.4 Strategia antincendio 

1. Nei paragrafi che seguono sono riportate soluzioni conformi. 

2. Sono comunque ammesse soluzioni alternative (capitolo G.2), ad esempio rela- 

tive alla valutazione del comportamento al fuoco dell’intero sistema di chiusure 

d’ambito, che limiti la probabilità di propagazione dell’incendio attraverso le 

chiusure d’ambito stesse. 

 
V.14.4.1 Reazione al fuoco 

1. I seguenti componenti delle facciate di tipo SB ed SC, comunque realizzate, de- 

vono possedere i requisiti di reazione al fuoco (capitolo S.1) di cui alla tabel- 

la V.14-1: 

a. isolanti termici (es. cappotti non in kit, …); 

b. sistemi di isolamento esterno in kit (es. ETICS, cappotti in kit, …); 

c. guarnizioni, sigillanti e materiali di tenuta, qualora occupino complessiva- 

mente una superficie > 10% dell’intera superficie lorda della chiusura 

d’ambito; 

d. gli altri componenti, ad esclusione dei componenti in vetro, qualora occupi- 

no complessivamente una superficie > 40% dell’intera superficie lorda della 

chiusura d’ambito. 

Nota  Sono inclusi gli elementi in vetro rivestiti da materiali combustibili (es. pellicole filtranti, …).  

Nota  Nel caso in cui la funzione isolante della facciata sia garantita da un insieme di elementi unita - 

mente commercializzati come kit, la classe di reazione a fuoco è riferita al kit nelle sue condizioni 

finali di esercizio e considerato il materiale di rivestimento. Negli altri casi gli elementi sono con- 

siderati materiali per l’ isolamento, ai fini della prestazione di reazione al fuoco secondo il capito- 

lo S.1. 

2. Non sono richiesti requisiti di reazione al fuoco per le coperture e per le faccia- 
te di tipo SA. 

Nota  In relazione alla valutazione del rischio, può essere consigliato l’impiego di materiali classificati 

per reazione al fuoco almeno del gruppo GM3. 
 

Chiusura d’ambito Gruppo di materiali 

SB GM2 

SC GM1 

Tabella V.14-1: Gruppi di materiali per la reazione al fuoco degli elementi delle chiusure d’ambito 
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V.14.4.2.3 Facciata a doppia pelle ventilata 

1. Per le facciate a doppia pelle ventilata sono ammesse le soluzioni conformi di 

cui alla tabella V.14-2. 
 

Facciata Caratteristiche intercapedine Caratteristiche delle pelli 

Non 

ispezionabile, 
con pelle 
esterna 
chiusa 

In corrispondenza di ogni piano [1], l’intercape- 

dine è interrotta da setti di compartimentazione 
E 30, o E 60 per chiusure d’ambito di tipo SC. 

Per la pelle interna devono essere applicate le 

stesse prescrizioni previste per le facciate 
semplici. 

Qualsiasi Per l’intera altezza e per tutti i piani [1], la pelle 
interna deve essere EW 30, o EW 60 per chiu- 
sure d’ambito di tipo SC. 

Non 
ispezionabile, 
con pelle 
esterna aperta 

In corrispondenza di ogni piano [1], l’intercape- 
dine è interrotta da setti di compartimentazione 
E 30, o E 60 per chiusure d’ambito di tipo SC. 

Per la pelle interna devono essere applicate le 
stesse prescrizioni previste per le facciate 
semplici. 

Qualsiasi Per l’intera altezza e per tutti i piani [1], la pelle 
interna deve essere EW 30, o EW 60 per chiu- 
sure d’ambito di tipo SC. 

Ispezionabile, 

con pelle 
esterna 
chiusa 

In corrispondenza di ogni piano [1], l’intercape- 

dine è interrotta da setti di compartimentazione 
E 30, o E 60 per chiusure d’ambito di tipo SC. 

Per le pelli interna ed esterna devono essere 

applicate le stesse prescrizioni previste per le 
facciate semplici. 

Qualsiasi Per l’intera altezza e per tutti i piani [1], la pelle 
interna deve essere EW 30 (i→o), o EW 60 
(i→o) per chiusure d’ambito di tipo SC. [2] 

Ispezionabile, 
con pelle 
esterna aperta 

Qualsiasi Per le pelli interna ed esterna devono essere 
applicate le stesse prescrizioni previste per le 
facciate semplici. 

Ispezionabile, 
con pelle 
esterna aperta 
o chiusa 

L’intercapedine è provvista di sistema automa- 
tico di inibizione, controllo o estinzione 
dell’incendio esteso a tutta la facciata [3] (capi- 
tolo S.6) e dotata di smaltimento di fumi e calo- 
re [4]. 

Nessuna 

[1] Sono ammesse aperture nella compartimentazione se provviste di serranda tagliafuoco o sistema equivalen- 

te a chiusura automatica in caso di incendio, con i medesimi requisiti di resistenza al fuoco della facciata. 

[2] Se l’elemento di facciata non poggia direttamente sul solaio e nelle facciate curtain walling, l’elemento di 

giunzione tra la facciata e le compartimentazioni, orizzontali e verticali, deve avere classe di resistenza al fuoco 
EI 30, o EI 60 per chiusure d’ambito di tipo SC. 

[3] Se ad acqua, dimensionato per densità di scarica ≥ 10 l/min·m2. Sono ammesse superfici vetrate in vetro 
temperato. La portata dell’impianto è aggiuntiva a quella di altri eventuali impianti di spegnimento previsti. Deve 
essere garantito il funzionamento contemporaneo in erogazione degli ugelli del piano immediatamente superiore 

a quello interessato dall’incendio, per una durata pari a 60 minuti. I dispositivi di erogazione devono essere 
orientati verso la pelle interna. 

[4] Ad esempio tramite superfici di ventilazione naturale, alla base ed in sommità della facciata, ciascuna di area 

pari al 10% della sezione orizzontale dell’intercapedine stessa. 

Tabella V.14-2: Caratteristiche di resistenza al fuoco per facciate a doppia pelle ventilate 

 

V.14.4.2.4 Presenza di combustibili 

1. Qualora sulla chiusura d’ambito o in adiacenza ad essa possano essere presenti 

materiali combustibili in quantità significative, la porzione di chiusura d’ambito 

interessata deve  essere  protetta  con  le  caratteristiche  descritte  nel  paragra- 

fo V.14.5 e circoscritta da fasce di separazione. 

Nota  Ad esempio, ove sia ammesso il parcheggio di veicoli o il posizionamento di contenitori di rifiuti. 
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FIG 1c 

 

6.4.2.2  General test set up cross section (Timber frame to non-combustible material) 

 

FIG 2a 

 

Sponsor specified air gap 
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FIG 2b 

 

FIG 2c 

Sponsor specified air gap 
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FIG 3c 
 

6.4.4.4  General test set up cross section (Block with uninterrupted insulation to non-
combustible material) 
 

 

 

FIG 4a 
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FIG 3c 
 

6.4.4.4  General test set up cross section (Block with uninterrupted insulation to non-
combustible material) 
 

 

 

FIG 4a 

 

 

 

Sponsor specified air gap 
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Current situation in Europe – examples on test methods 

ISO 13785-2 ISO 13785-1 SP Fire 105 ÖNORM B 3800-5 MSZ 14800-6 

LEPIR 2 
Prüfbestimmung für 

Aussenwandbekleidungssysteme PN-B-02867:2013 BS 8414 DIN 4102-20 





OBBIETTIVI



Ing. Samuele Sassin
n

- TCC -
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MODELLO CFD

Viste del modello CFD
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Sprinkler quick response - montanti

Montanti
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Sprinkler quick response - vetri

Vetri
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Sprinkler standard response – montante 1

Montante 1
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Sprinkler standard response – vetro sinistro

Vetro sinistro
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Montante di facciata – mappatura termica - modello
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Montante di facciata – mappatura termica - EPDM
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Tipo

Grado / Lega

fo = 170 N/mm
2

fu = 215 N/mm
2 γ= 1,25

f0,ϴ = 60,7 N/mm
2 γfi= 1,00

Ned,tot = 3423,0 N

Med,tot = 950,0 Nm

Ved,tot = 1803,0 N

NRd,tot = 200389,0 N a freddo

NRd,fi = 89473,7 N a caldo

NRd,fi > Ned,tot 

89473,7 > 3423,0 OK

MRd,tot = 8047,0 Nm a freddo

MRd,fi = 3593,0 Nm a caldo

MRd,fi > Med,tot 

3593,0 > 950,0 OK

<1

0,271834475 < 1 OK

VRd,tot = 35726,0 N a freddo

VRd,fi = 15951,7 N a caldo

VRd,fi > Ved,tot 

15951,7 > 1803,0 OK

Verifica a taglio

Montante

Aluminio

EN - AW 6063 / T6

Azioni agenti in caso d'incendio

Verifica a trazione

Verifica a flessione

Verifica a tensoflessione

Montante di facciata – mappatura termica - alluminio
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Verifica elementi vetrati
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Verifica elementi vetrati
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Verifica elementi vetrati
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170010 
TCc Torre Libeskind 

MILANO 
Vetri soggetti a Delta T +180° 
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Deformata pacchetto 1 

 

 

Deformata pacchetto 2 

 

 

 

Tensioni massime: 

Pacchetto 1, σmax = 17.70 N/mm2; Pacchetto 2, σmax = 8.40 N/mm2. 

ΔP

Verifica elementi vetrati
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TEST IN SCALA REALE 
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DISEGNO SCHEMATICO DEL CAMPIONE
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TERMOCOPPIE
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 


